I S M A E LE 

IN ESILIO 

ORATORIO A CINQ.UE VOCI / v ' 

DA CjtSTJRSl SELLA CHIESA 

DI SAN FIRENZE 

IL DI' XXI. DICEMBRE 

f O S T O I S MUSICA DAL R E V. 

P. GIO. NICCOLA RINIERI 

REDI 

Sottomaenro 6i CapDclIa di S. M. CESAREA, e del Duomo 
di Firenze , Mae/tro di Cappella dell' Oratorio di Or- 
faminichele , e della Cbieia di S. Fireoze , ecc* 

DAL MEDESIMO DEDICATO 

'AZf ÌLLUSTRJSSJUO X REVERE SDISSIMO MOKSICSORE 

FRANCESCO GAETANO 



INCONTRI 

ARCIVESCOVO DI FIRENZE 



E PRINCIFE CEL SACRp ROM. IMPERIO 





IN FIRENZE , MDCCXLVII. 



A^preflb Fraocefco Moiicke . Cm Lictws(M dt' SHpertori 



Digitized by Googl 



t 



k . . > . -I.. • a. . ' w i ^ . 



i 3 K ^ A d V . fi Vw T -,1 !.. ^ 

• * .1 

/ T . ' i 

• • • • 



• • r ' T 

I 



T • • 

V • . ». ... ✓ 



I 



, • ~ •• ...-1.1 j,i.^/.:,A • a, 



^ 

» 



.Digitized by Google 



g«f (iiro 




i 0 '^ 



r 



i r 



• • • 



• f 



... » 



> -rr • »r f 

'•il - / j i ì ^ I • ] il - 'i 

* ' r 

w' • J 




A fomma bontà di VS. 

Diss. verfo di me , e i 
favori , e le grazie da Lei com- 
partitemi , richiedono , e che ne 
profeflì dentro me fteifo , e che 
ne dimoftri anche al pabblico una 




zg '," é" gratitudine ' A iiV fide Ho 
io ardito di dedicare a VS. Illu- 
sTRiss. E Reverendiss. il prefeiì- 
te facro - Poetico -Componimento 
da ^ recitaci in J^liiiica,; rup|>licaa- 
dola a. gradirlo. fioa. quella genti- 
le amorevolezza , con cui fi è de- 
gnata di rifguardare altre mie Mu- 
ficali fatiche . £ con 1' ofiequio più 
profondo al bacio della facra Ve- 
de abbafiàndomi , mi protetto di 
efiere 

. • Di.V.S.iUjifliiCstje_Reverendifs. 

* T • - • 

♦ . . * • . • y • : * i. .' — ~ . w . fc ^ . , " i 

». r • • , • 

.••**:»• • : 

• Umili/s. Devotifo. ed Obhlìgatifu Senfidoftl 

• P. Gio. NiccoU Ribièri Redi * - - 
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ARGOMENTO. 

• i .!« V' ^ O J V/ w ^-k A kA 1 

Ottenuto che ebbe da Dìo il Santo Patriarca Abramo 
ti figliuolo Ifacco ; mentre Sara fua moglie godiVit 
di quejta nafcita 9 che It toglieva V obbrobto della pafiU^ 

ta Jlertlitd > Ifmaele figliuola ^4e^ ,5^^',^^'*^'^ dt Aora» 
mo 9 e da lui prefa con divina p'eriAfjJìofie ^'^cf feconda mo^ 
glie 9 dava a detta Sara non poco J^^tdìo pt^cb^ lo ve^ 
diva fare degli fcberzi 0 oltraggj al fucUeito Ifacco fuo 
amato figliuolo • Ftrtanto di Int c^/q^/C^ t^^g^ Ai?ra-» 
mo f che volejp iaceiarh di c afa colla Cua Madre • Pafm 
ve qusfta frofofta dura al-^aito^Pahtik^, hnd avendo^. . 

gli Dio ordiaato » ebe 'V^^'^ ^t^^^^ J?'^^^ » t^^J^ 
un f 9 ed un va fi f Jequa lo condii ad Agar af» 
fiem eoi figliuolo Ifmaele^ e lieeuziolla di eafa • Partii 
tM Agar audò nel Deferto di Berfabea 9 ove maneatagli 
r aequa 9 pofe il figliuolo fitto di un albero 9 poi fi ri* 
tirò per non vederlo morire ; ed alzata la voce fi pofe 
dirottamente a piangere • Mentre ella gemeva , /' Ange^ 

10 di Dio comparfovi V incoraggi 9 e gli comandò 9 che 
avejfe cura d' Ifniaele 9 perchè dtverrtlhe Padre d' una 
gran prole • Indi moflrogli una forgente d^ acqua viva » 
onde potejfe dijjetare il fitibondo figliuolo • Keflò Agar 
molto confolata con tal foccorfo y e rtflorato il fuo Ifmae^ 

11 9 attejt ad allevarlo in quella folitudine eoa gran dilt'm 
geusoa* . . . 

Quefia Storta contiene mìflerj affai profondi ; quali 
vengano /piegati dalP Apoflolo San Paolo ( Cai. «• ) 9 r 
dagli E^tfitori della Baerà Seriftara • Dd parimente a 
tutti iufegnameuto j e di tafieguazioue 9 quando a Dio 
f iaeo di toglierei qualeofa a uoi eara 9 e di fidueia nel» 
la divina Provvideuza 9 quando taluno ritrovi^ iu qual* 
aèà firtà di angpfiia 9 0 bifogno • . , i 
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N così lieta glofno^c «'i^s '.^ 
Giorno» per col ^' Aòmto<II tot ft*cggii^ 
Del gr«a i>éo^d^^I(dtft«tai-4 igbfui etetoa : 
Dian ìod^mW àìtù JowitfiUBùtc Marne 9 
Che io età ^ià tdideinr^ ,J 
Vuol ^ecte iqèMh mImliiAtii uZ; * 
'S^lmnorttli «e^^|f&ii .AétriMi«|o»c^ 
Noli tolga ^1leftac:^^gDfl•;^{4Qe:«l 6a^a« 
Dopo -ìdd feeoftò JiltffM>^> ciu^ ed 
«::ChA &iiai3rra io vìflìji": 5 — : iM 

Non m' affanna il morire ed è Quefì' alma •'»<^ 
DiijtoroMhto 'uiéB(iacc; Io» più non braaio ^ 
Son liàDQjf 'fda ooiceotò ^C(i$t9'é^ E>ihni^''Mumo* 
Mf* Viva chetetenio !rccdé ^rÀz oi.Jup :.vu (i 
Per divida dqmèoxa Ji Taogoa^hiiroP?'^ i ^-^^ 
Vi?a ifiiggaa kaoM:Cu^oi^ ^a9^A^tlfà Iddio* 
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- S A Si A E A B R A M O . 

# • 

A Bramo 9 ed è pur forza ' .* 
XJL Clic l epidi mici fofpiri ^ . . J 

* Giuoghino s perturbare i tuoi coBCeoti • 
lAl trafiggono il feno» 

Sif* Muove a sdegno il mio cor V «nor uà figlio t 
Ahr. E perchè ? M tu taci ! 

Non mi tener ooiU frfpcfon A dirlo » 
So » che '1 tuo SidAM» r^'-'li tua pa^ ofirndo* 
Abr. Accenti «l confufi io non comprendo • 
$4r. Comprendo, io ben 9 cHc in 

N^fce appena il contento ^ " * 
Ma non nafcc mai folo 9 
' Che f o muore in fafce y o V accompagni ii'4uolo^ 
Se parla > , fc. - taCc jp? f I i >• > *> Vi ^ v 
.•?-»t>;*-t -r: Iti tflPtO'vdoJ ore,' .^ I.kCì 
: t'ir^u 1;: . I>« fd^giei.» i d! amoie » . 3 bCl '( 
e v yj<^P9fajji'ìqttclb' alma .oi ; _ 

Ogg^tfo-ii/ fa i i:.:^ f:i 
Se iJi:l#btM dMMjigUttD», loi>V 
. ii^f.pH^'.tó.togljc rjSi i;micrti.'n! *2 
• ::JSiO liceiraispeti8Hoi>r.up i<tio] noH 
*^ NoQ cori d^ «ariigliOoDd» ou croQ 
Di tenera etji V ci fir.Sa i^aila%>0B€^ 
Abr* Io non imeadb^aBeota -1 i: r-^'-'f!^* 

Di che ti i lluni 9 c; che ti iduol/i Voneftl* I 
^ j- y Tacere.3i,e:ifavclUr ?. Temi;» e li piasti t nn2 
D' aver quello tiroo|r ì Noi ehvirartllj j:v!V 
Cosi fofpcfii rftac^riitìaggiQri fofpcita't j 1-I 
- •' E maggior pc^a ;i .^ueftóvXOfJiL «flP^fci ivlV 
S4r* Dirò ciò 9 che m' infpira 

Ua affetto verace t un fi4o amore | 
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Che fc a te non lo fvclo 9 

Tradifco il proprio fan^ue t .€ offeAdp Ciclo • 
Vedo eoa mio cordoglio 

Ifacco t ed Ifoiaelc * . 

Scherzar ToveQte «oficflue % e ooq faprtl ^ • ^' 
: Dir qqài freddo c}aifre. « me prtdipf , 
De' loro fchcrsi un efìto iafeike*-.- • .! • , - 
Abr^ Io 9 che, canuto ho 'I . Uie % 

B che già carco fon 41 pire 9 « «L'^Qoi s. j 
Non fo«feorgerc #de^ . 

Qnefti 9 che penfi inMn^ioa^i «dinid ; -, • . -«^ 

«E* mio figlio Ifmaclc-* . ^ , * 

S^. Ha di vii 'Serva ci. nacque « 
Mr» L^ at^o al pati d* Ifacco« .&ir« £d 1q oon.^ieno* 
jfkr» Scaccia dunque dal core > 

Ogni vano rofpetro^. r \ ì 1 --.j. 

San Temo Abramo ; ah ch'io tf ipo >/ « , ^. \ 

Che di quelle ricchezze , 

Che '1 Ciel ti diè noa xe&i aa(;h' f(& crede > 

Mè poflb viver lieta ^ ^.^ v ; 

{ Fin che tra quedc mura 9 

^gar 9 ed Ifmael volgono U piede # ^ 
jfirf . O barbaro penliero ! . " 

'&ir. Barbaro |ion può di^rH ^ 

Unp sdo , eli* 4 £ìufio • ^r«()} fùaV ietfi • 

Vaol 9 «li' io^ «M9da in efiglioc . ìZj . ^. 

Gradel^ anco a me Heflo 9 ;C, Madre 9 e figU^* 

CombattiiU.^U' afirtp-t \ 

Agitato dal timord ^ ^ 

^ Che fafà In nia coftanaa _ " 

^ Chi darà pacp il mio cor ? . v. . J 

80W tiraoAp dei inio pingìie^f. . . « : 

E del figlio mio diletto « y. . j^»^.- 
^ Piangerò la lontananza 9 

.Sarà etcj[po.it Hàio.flolo»*. . Cp»?^^^»!^- ccc 



A H G l O L O j E PETTI. * 

Aag. A Bramo , invitto Abramo 9 c qaal timore 
xjL Quella codania abbatte 9 

Che ti fa grande in terra 9 e a Dio si. grato l 

Tu , che canti anni 9 e ca«kti 

Trapaflafti io difagf » ed in fiidori » • • «- 

Timido , e mefto of ftie|hi 

pi favorii della tua Sara I ptiikghi l 
Ahr» Ancot liei Ytfccliio feno > 

Ho vigore baftaotef .... « 

Che Qoii teme perigli 9 e a* avvalora • 
• hWti 9 c^e Die -comoda 9 e fé dirpotto 

Così la Aia bontà gcaode infinita 9 ' 

Ecco i figli 9 ecco II petto 9 ecto la vita. * 
Ang. Dalla tua-- vcra- Peidc ^ - ' . 

La Previdenza eterna ' » 

Sacrlfìrj di fangue ancor non chiede . ? 
Ahr, £ che far può quello mio dcbil core 

Per quel Dio 9 che- può crar dal nulla il tutto ì - 
Ang* Un ir fi al Tuo volere . Or non ti fpiaccia 

Che da te s* allontani 

Agar 5 ed Ifmael , che così vuole, . 
Chi dà moto alle Sfere , e luce »l Sole i ' ' 
Abr. 'Vtk così fiero inafpettato colpo . 1 i . 1 
. ^^Àiémpie quedo t:ore , ancorotiè fei^fr ' • 
D'acerbo duol profondo • • *' ' ^ 
JIng» D' IlluftrI Eroi -fecondo 

Il fuo f angue Tafà • Neil' ÙniverA t 
Dopo geotf ffemlciie opprefie s e 4loaie > 
Immortala di 'Ièl' reftef* il iMit : i 
Arma pertanto Àbramo 
DI foiteren^a 11 feno 9 e dèi tUò figlia 
^ Non ti rafièmbti la partenza amara , 
.,,Chc il Ciel colpi jpiù fieri a te prepara • 
-u' i u O che 



O che tranquillo da ^ i • • • t l'^.'-V 
( i O che fi turbi fpctCo 

Il aar Tempre è V iflclfo, • ( . 
SeiApre-l'ciAcITo' è il 'Cicl.- ? .; I 
Per gioia » o per dòlòte » : * .> v ..I 
• • ' -Antòlr tcM'* Càngi ^afpQcro y . . - .ù 

Sempre 1* ifteflbccoire • « . . . ' l 

A Dio ferba fcdel • Oche tracqnillQ» ecé» 
Sar* Se armici eiafti motivi ^ « ' .J 

Anco il CìélO' accoftreiite , " 
Che più bramar pofs' io ; dtì mio fofpctto • 
Già fi iifchi*rà ogni ombra 9 e p\\k fercoo 
Kiede il contento a confolarmi il fcno • < . •> V 
Fin che ftà riftrctta l'onda . • '. ..^ 
• . ) I - Dà piacere il fiumiccUo } ' ' ..i 
. : .«Il Ma fc crcfcc, o d* acque abbonda » ''^ J 
Faflì oggetto di terror • ^ '-Sz' 
Così ancor dolce è T. aflFecto» • ' 
Fin che ftà nel furt ripòfo'; f 
Ma fe n^bor-mvicn g«tofó<9' ' 
S* empia -d* im , % ài furot;-* Fin che $ eccw 

• . r » « - " * . > 

Ahr. A già t! fbii noti ^ * 'a 
* ' •^jnLnt 'iomaodi d' te' Dio 9 éhe a Tào talento 
Difpoo del tutto . Or tu fchza dimora , . . ? 
Prcpàritl a partile' e non t' increfca - J » -'1 
L' incertezza del fine . Ag* Io non lifpORdo 
Al)c richicfte tue ; ma fc m' arrendo > > 
Tradifco i fenfi 9 e^ la ragione offendo» ./w 
h\\ i che partir hon pofiR) c^H V j .1.') 
Senza ^duo! y fèfiz^ affanno ; ' ^ ^ i ì.'ji ' 
Ma fé cosi comanda il Re del Cielo r i'' - '^^ 
Al Aio eebtiò Tupremo • ' '* ^ • : • ♦ 
ConferfflO^I éXt\ *VQliri y e^ àoUa; ceaoa» « >\ 
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Mr. Vanne t confida ; ^ fpttfi t ; i j 5 ' . 
Che '1 Cielo fteSb n' pafli tvòl ft ^oiti $ 
E tu 9 caro IRnaei , fc^ui pur lieto ^ - 

I paterni cQtiQgW ; Un. X^io^.che t' anna» 
Dopo si duro «nglio , r 
A grandezza, maggior c' ioviu , p. chiama « 
J/tiu Se il paterno comiiodo .. . » 
P* Ifacco m'allontanai. .. ! 

Se lafcio il Genitore « . ' ■> . > 

E come mai partir, lieto |H|f>Lte^.^. t • . 
wf^r. FigUo , diltt^oJigl^o,» . .. j 

Coorobiti » ohe ^ tutti. ^ .Pa4rQ. Mdio f i 
J/k« Sì , ma ia tuà it^tx^,^, >4B^«r..i# 19U J>qota^; 

Gli alti Dccreii # peMI*^Af bada « 
T/m. la mia tene^acAtà < ^ifr- avcÀ <ii Ciel «tira « 
lyie. DuQqiteiildCÀeU f^. j^<r«t>^»M&-6M Wf» ^ contcafta* 
Non ^ fotte, mlmt'ij et* 
11 ni|o;df1 ttt0 ^io^in j \ . > 

MaePAiff >effei/m)n . ; I 

Vanne lontan da me > 
• : Ch» le oon viene il_pjè ^ 
Contentati cosi 9 . 

amor con te ycjfxk .1 < . 
• /- • » J>i quefto.cQx /cdelt i. ! ì^on.jè ^ccc 
Scaccia dunque IfmaeJc. > . ; , ; , ^ 
Dal tuo petto i4j tfigjpr^v n^ feom^utì^.?! 
L* cfito incetto,^ .e la dubb^ofa, forte 1 
Di cosi duro «CgUo/^ i i/5». A^ 4* coftanzà * 
Già muiiitp al eaìo j>e^t9 ,^ ^ .Vi . . ; 
Ch\ogni «difailro a (foB^ott^if fIi4We5j|ai*Ì 
Mentre fe cosi vuol^«jp:bi^«;[ay?|fi|),>, ; . 
Che^iVi9A»jiff$ì japq9r9 i ,j i u /» ^li 
Formato 11 cof d*adai]Hiqtioc.:temptc » . 
A conimi (Col Qi^l Ci £Qr4t ien^pce ^ 
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Or contenta mi parco . 
IfiHy Ed io lieto ne vcngo^ « ,\ ^ , . 

Ove il tuo piè mi guida . ' ■ ^ "* , ' 
JÌ£9 Segui dunque il mio pafTo f.^ in Dio confida • 
.> . Figlio fc id' udirai ' — n * 
Gettar qualche fofpiro « 

jff. Figlio non ti fmirrìr 

ì/i Madra iòn tijrurbù .'.' 

Penraodo al tuQ dolore . 
Ag. •'kijkitao^41 àn ^igfii^ Si 2.1. 
ìjk. Madre . Ag. Diletto figlio / 

4>. Mi «ttdirat*^»!' ^'-^ 5^ t 

.'•t t-n;: -iifì -j'f rrjn i: i Vioiob II £tiori.f* ^ / • 

jO $ oi;-ì r'J j:',. ni: iT 




V* 



i ' 



». » 



4V .'w 

••■••i^ > . PAR. 




PARTE 'SiÉ^MiDA i 




Aotì 1' umaM debolesia.» (peflb 
Id tto paterno feoo [ pieno* 

Smona il dobt» ma noo Fefthigue ap* 

~ j?M*tfi?F«amtt awqp' t'affligge 

^el tao -caro Ifmacl la ioota Danzai 
Ti manca un figlio > Or mira 
L' a tro 9 che dolcemente 
A gli ampiedl t' invita: Al fen V accogli ^ 
E ncir oftj^ ridente . • -r. 
Di quel tenero volto , * -ij 

Ogni acert^ò tuo <iuol rcftì iepoltp^ 
Se copfoUr ti vuoi ^ * '4 
Mirìi gli fguardi fuol, 
Spetohiiati nel fuo voUo;^''' 
E vi tfedMi^daccQito 
I>' AbìfejM^it non ,fo^he<« 
Se preKar "à^tsi^. 
A qnefto fguaf do mio ; 
' Veggio r età eadente 51 
Che fol fa differente 
11 figlio eoo da te • Se.conrolar ^ eee» 



Digitized by Google 



ÌJTì t>» dòk^felce ha a «ine .t>.! iM rrt-ì 

Chi li priva d* un figiió ) e che poi lietà^ * 0 ./ 
Può paflare i fuol ài*; ^tia. folic è /ancora ^ ^ 
V Se io fàt dt Dk) ie voghe ' ' i - > 

Il cor oca 41 oonfolai^^ E1 tnel »dlede 
Mentre 9. che a me la leva il fi-^cogUe «^i 
Ùkifgiììti pCTdìU 'àMÌ ùgìiiy i> ì'j::[i ni t . > 

4^11 che poi 4100 ietti- «Micio ^ c . • 
< Imiioiìbifte'faiiV--' - - • • t* 
ceflaodo ancor Velfklt^f» cm^i l::* 
CIm nntfifce il mio ^elére-'i t-i^* ^.i .0 

. ' Ijl AeaMNrin fefterèv^^t;^ grnapOiiUUt ecc* 

c -'-iCGifX^ £ ISMAELE,. ^ 

'X* Ra quefte folte- pì'aikev^ ' • ^ ^ ' * 
A Non io dove vi volgo i spaili miei « • - 
Arbore non verdeggia ^ e rio non ^filoMcc^'U > 
Che riAofO' agli ^Uii MiicaiÉ fégai^ o.}^*^ 
Nè^di «cdcr ml.fcmbra j^. j ^ v v"^ 

Povero alBeìrgo t>vè adagiar le' membra'* ** ' 
{/iik. Ah >*chf^|tf»itP^iÌ nìiL • ^ ^ ùL<:D 
Dolorofa (veoràft> ' -'^ ^ &Dru.j ioa A 
No» hanno l»A|ttM«'^fdliK':T :ìi'y-.hO 
Oli angelletiiV eK» ib«lv#«' . ' :^ i^:. t :^ 
Paite>e'^éB- augelltrt^ ' -'-^i > 
e ^*»*:.*« ^Ibb-^caffO'.kinatc^ tAik>^^ ^: ^ 
Vola t d'caitta per diMlio ^ ^ 
t'J'-i '^ ^'Fol vi' torna a rVpofar . ^'j'* *v\i 

•FarVa' anch' io daF nK)o a^ato»^-''* -^^^ 
E men vò da Ifcl. lonraifro : 1 l^up H . J^ 
Ha pei (laneò é «dd6iorata< ' ' ■ 
Ndn poiTo rkoiNiar » ^fimtìfr « riede^ tcCf 

Ahi 



{fm. Ahi cara Madre. Ag.:,hmtf> l^g\\^^?.^sAm>OJ>W:^, 
i/m. Già fcBtb nel qiio /cpQ., 



.'.vit: Il i 



Che, *l dolor (ì rinnuoya . Ofcura nottp • 
Cuoprc il Ciclo , c la terra , « roaqc^ Infifinc;» 
Colla bu»J xle^ jgiCKn^ ggpkipewii^i ncn loj li 
Di lì^jfOV^r «oofoftQ L.ii n ^ r)-.:iuM 

Che 'm qttcfta foiva ifol.iur^a ,i Cj 
Neflun tede i| ncfli»n' afc^IU • 

Vieni o S<Hfl:fpi«tm« «»f >W| n^ina 
. Di te meoo crodele un fmf!iOia'9m >fykf9 i 
Mira per tuo W^fy^9 V lu^nc uLmi;iìlo .3 » 
Come tiranpii);|;)ry|$ o-u U ooliiiim srlD 
Mi guida in biif6i<bifti MPMft mt^m^ 
-J^a <Joyìe im-«tr*(t'ot|*rjii-i uis^ivui bJ 
' Un acerbo dolor ? 4g* Taci Ifmaeld t 
- Non ti qacntlat piii^ ilafeìa > «l|c y> ifiielo 
Dì noi difponga a fuo voler : fu qucfti 
Duri faflì pofianci^oj^li^.'.) (/5«-^o^•p^Itf.Q ir ri .-^T. 
Che '1 ail»:rfiigJ5Ì«|»iC(;4:J9Ì» l>;séCi>: r.j'.l Jl 
Stanco 1\^P ^«1 (V.j^ggìp ^ ^- ; 

L' altro dfli:|H«P%*w9\>A ^mfP > i v ::> 

ifp ^ adug Tra qucft' onìbfèf é qUéftf onTb*»--;; 

4^. Giudo Dio • iD* SÌ«iP05 iiictpfe;^^ fi A ucV. 

. A noi manda > col ^n^fo^uvi aìoioioCI 

* ^'^^ . Qualclie ragyfV^dbn&J^ ni canal noU 
I/te. Madre. %vt4dPÌir«)ip-*s^i.S;3rj^ li^ 

A» Qucfto fiigjlig.:a^1ft «Ptfegnpy 

I/M. lAugg\afcé9»tkflcr4gfif^ AAÌ Vgno ^ 

due A Tf :«5r ém^^^ t 8>-V ^ 

!>• Pur ro' è for«a .v?gji^? j^^hÀ^ltstAtCio^fio fcnto» 

• Che dcna^i©«fiCnil3^^.Tpi??*pcyp'è:.:LfWP> 
Ai* E qual larva i^fw^pq^^l Ov rw.T i 

Il ripofo tir furbi^ » tj addolora ? 
Ipifi Vcx' tpglicrini ■dì . vitf^^igw^/pcrja/iTiraj»! 

accompagna al mio éftfAi-MufHhiìM&liial^^ 
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Ag. Qucja'colpo morule. • 
Nuovo tQrncpto al core «f&itto accrefce • 

Ifm. V inaridice labbra 

,TioDcano I detti, mieit che poflb apgeoa 

Chieder foccorfo al Cicl , dire a te Madre 
Madre 'ti lafcio > io Urlguo 9 io aioro9 addio* 
Ag% Tra qucft' orride felvc . * ' ' .t 

Cosi devi morire, o figlio mio! 
Acque non veggio 9 ed a me leftao folo 
Quelle lacrime amare » 

Che (lilla fu i tuoi labbri il mio gtao duolo • 
Mà fe giovàr non puote 
Quedo degli occhi n\iei dogllofo umorp ^ 
Nubi pietofe , a riftorai dii laogae 
Foche» ftille piovete 9 *. , 
O nel mio feo vibràte. i Tqftri dardi » . 
/«Ooll' io ]ie:pt9rg« lo. vcte 4*«€^ U fangoe» 
t Ma c^olle. con chi pailo^ .: ^ . ^ \ > 
'Se Tordo il ^Ciel la voce mia non fente } ; 
Muore nn figlTò lì nuuLdu ee s r. 
E. to* vita io réfterò \ Ifiu Si refta Hi Viti 
Cara Madre , ch'Jo deggio . • . * ^ - 
Solo morir . Ag» Tu folo . : 
w'. Devi morir » perchè, una . vita^io^gjl : ^ 
Della morte più acerba ; t - i.t: 
Sì ) .che foffc per quello . j ; ' 

In vita ancora empio deftio ni: ÌcrlNI« . -.^ 
Lungi da te men vado i *^ 

Infelice Ifroael >,axlero figlio t r:. -..^^ c' - V 
iFérdhèlifare:!to«Qia.'i(D|glioii « .1 ì;. i 
Più cruda la tua mor^e t ^ . .ì.» ^ 
B pìAi peikolord'ir mio;€ordogUo;^ i. i 
Nella man if acèrbi: morte #. ^ . i 
(la ti laftio 9 e t* abbandono f 
Figlio } DiUo^^dl; ce.nan;(fl90 f 
t|adm>a»i.4eb nio'flMfftk i 



Muovo il paflb 9 «'F«imo il piede f 
• ' Parlo e faccio ^ te ritorno 9 
Che '1 dolor non mi concede 
DI rodare , e <li partir « Nella maai ecc* 

jUtìiótbi e:\dettii 

^V* A abbandoni ' ' . 

x\ Vicino a aiorte iLtuo dilecto £^Uo ^ 
Neir eitrtmo periglio » f > / . 

Se d' umano foccorfo - , ; 

• 9tk4à #faiC(V ti Tcdl.Y .^.i^: i : . . 
Perchè ti Ugni t e&.DÌQ.miiilo tiiciikdi I 
Mjrcrt'>''Mii« V accorgi 9 .* • • - ^ . . V 

Che fe divini. dUBili> .^ . , tf : : .1 
Infedcl ti coodaooi » c '| Aglio «ccUi • 
Lafcla «i'Uaicfìri.9.e iBrodi.> ; ^ cì 1 . , 1.9 • 
»Gt&'^utA ^giioti^ dw^ legge ai tMQ. imptttte 9 
Quel 9 che la Tettaci H Ciol gmreitaa » c regge» 
Fafà 5^hc » ^trtMaht jàeflil i-/:^ 1* < : 
Si convertìno in/ontL» : ! ( ! ; j . 
Che fkWVuì midle .i faifr ^ e latte, i. amo ti «l;. 
Se '1 mio materno afFcuaiy'i.j ^ v.. I l : . 
Follemente mi rpinfc i. . . . * . : 

Del cy^X^:sl^.'^\leraAi^zmà ^:.ùt chVio m' arv^ggio 
Del grave error 9 della sia .p^ca fede . 
Al Cielo mi livolga^.jojrpiss^ ehiegguk»* < .J 
Ang* Del tiléi^yettia ì: filari i^: :/:» ì:* . : / . . 
II pianto del tuo ciglio^' e...: w/ : . 
Vedi 9 elle 10 aioi iBOioetiÀit ^ : { 
Placa il CieU te (fiòfMafv?« dàlMwnLicUii ; 
Code crederti giocar- - a lì s\itui ùM 
Che od tÈO^himcmtmìtiìùAiMo^Mìàii J 
Mira U jmittit!.AfeBod0 ... .i . . : 

Trm:r cdidttcjii9 fio'jiafctete ; n 
c -Odi . cantei iM^a»eÉCCi ì ^ ^ : 
Mornoraodo tra! .^eil"; oodfi.» ^ 
' • - i La tua fe fgtidaodo và • 



Digitized by Go. ^^K. 



Mi: XIX/} api 

A pietà M JWO: doiófc 
Mòflb il Ciel àci grao pferigtio » 
Al tuo caro amato figlio 
. Coo quel puro > c frcfco unocf 
Spirto » c vita app6itcrà • Mira là > ecc* 

AERA M O f c i9i SARA^. ^ 

Abr0 /^Hì mai comprender puotc 9 

V-i O Sovrano del Ciel Monarca Eterno , 
Gii alti 6Ìgintà tuoi * Sò » che in tua nano. 
Stà U molte « P \fk '9\tK- Io benedico . 
Se degnamente benedir po& ÌQ$ r v \ . . * . 
Ttto gtAéofo None ; . . J : . . ; . 

Ma > o grande Iddio , Tu fai . , 

In II» Unero coro t . - 
Quant' è la forza diìRateriio aflM»f • 

Siir» Dunque fcmprc dolente, e .^^9^ kmpxc ^ . 

Stai ti vciirò ? Sì dura • • ^ • 

Ti fcmbra , c tanto mxtba ^ . ' . ^ . 
La partenza dei figlio? Qr djmm^^ dpvf 
Dov'è nei fcn d' Abramo • ^ 

La Fede , e la virtù ? Abr, Non vuoi > cb' io fcnta 
Dfl fangtle i moti , allor che privo io refto 
jy un figlio a ipe si caro ? Sara . Io c^aigaj^rco 
La teoetrM .ittaj;; mi^J^.M^ tì9^9^t .. . :ì. 
E dal Aumocforraifto \ ..i 

Venne il comando » •P8lé ;C9(j?(?li^ai>jyano . . ^ 

Mr^ AoM» Ifiyaclc è veto.f.; \ . . 

Ma per^ értV ii&ta» .: o . . J . 
Maggior .fossa «h^ Ja.Efdf CfUrcè iimio petto # 
Vorrei Tapiro* aiintm» 'J wvì i/j ^ 

Si tj uof i ! il ftgHp ag^pf o^f ^ 1 
Se morte:, ti ^ta *y^à> 
. r'iD dettino oppretio , 

Non rcftoiàij. '.fpwj? ^. . Sé 

* • • • 
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• Se Dìo me l'ha prò me (To 9 A 

Vorxcl , ecc. 



Iddio V affjdeù. 



AGAR 9 ISMAELE , E AHGIOLO . 

I/m* T7 Pur torno a mirarti 

il Afflitta Genitrice • : ^- /. /. \ 
A^* E pur rivi Ifmaei ? J/ìm.-Sì vivo ancora 
Per bontade infinita : ^ 1 

Del fommo Re del Cielo. ' ■ : ' , x. ^ 
Che con quel puro criftallino umore 5 . 
Mi toife a morte 9 c ritornommi in vita • 
Ag. Semivivo poc* anzi . * . . - j ■ 

Ti vidi 9 e quali eftinto • Tfm, E vìvo or fo 
Per divino volere )•<•.:...• u . / 1 
E in braccio a morte a non morire imparo • 
Ag* Al fen ti Aringo amato figlio > e caro • 
Qual > dopò ia tempera 9 • 
Più bella appar del vado mar la calma • , ; 
Cosi , dopo la doglia » v - : * 
Torna la gioja ^ tranquillar queft* alma • ! 
Att£» Apprenda il germe umano 9 r.: . 
Nelle urgenze maggiori 9 , * 

A confidar nel grande Iddio : Quel core 9 : 
Che r onora , « che V ama , - t 

E che dal fuo voler tutto dipende 9 : ^ l 
Dell'alto fuo favor degno fi rende» i . j [ 
4 frf * Déir amor fuir ali afccndc . -...\jV 

Il dolor 9 r affanno y e '1 piànto . 
E 8Ì grato a Dio li rende 9 ..1 
■'•'Che fofpcnde il fuo furor.: /.Il 
Un fincero pentimento 9 ; ì .« V 
Che del Ciel piero o h donò 9 
Fa the degno dcl:pecdono( 
Sia V ingrato umano cor 4 .' 

f . ) o .; Dcir amor) 



no 



ri'' 



Ani* 




ecci 
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